
L a valorizzazione delle risorse
naturali per la produzione di
energiariducendo leemissio-

niderivantidall’impiegodicombu-
stibili fossili è uno dei principali
obiettivi della moderna ricerca
scientifica.
I mari e gli oceani costituiscono in
taleambito ipiùgrandicontenitori
di energia purtroppo ancora poco
valorizzata sia fronte mare costa
sia in mare aperto, nonostante la
maggior urbanizzazione a livello
mondiale sia distribuita nelle aree
costiere. Oltre a costituirne i primi
potenzialidestinatari, le infrastrut-
ture offshore costruite per la colti-
vazione di giacimenti sottomarini
di idrocarburisiprestano inmanie-
raparticolareallo sviluppodiricer-
che e produzione di energie rinno-
vabili dalmareecostituisconobasi
avanzate per lo sviluppo di studi e
applicazionidi transizioneenerge-
ticaatalescopo.
Acompletamentodel ciclo iniziato
con il seminario “Energy from the
sea: experiences on marine curren-
ts” del Dicembre 2019, la sezione
ATENA Ravenna-Emilia Roma-
gna ha organizzato il 30 novembre
2020 il convegno online “Energy
from sea waves” in collaborazione
con Distretto Centro Settentriona-
le di Eni Upstream, Corso Interna-
zionale di Laurea in Offshore Engi-
neeringdiUniBODICAMRavenna,
Ordine degli Ingegneri della Pro-
vinciadiRavenna,Associazionedi
Ingegneria Offshore e Marittima
(AIOM).
Il convegno è stato integralmente
tenuto in lingua Inglese essendo
anche inteso come lezione magi-
strale per gli studenti del Corso in-
ternazionale di Laurea in Offshore
Engineering e del Master in Ocean
Engineering and Renewables from
SeadiUniBODICAMRavenna.
Hanno introdotto il convegnoMat-
tiaGalliPresidentedell’Ordinedegli Ingegneri dellaprovinciadi
Ravenna, Giuseppe Tomasicchio Presidente della AIOM, Rena-
taArchettiDocentedelCorsoInternazionalediLaurea inOffsho-
reEngineeringdiUniBODICAM,AlbertoMorosoPresidenteNa-
zionale di ATENA ed il presidente della sezione ATENA Ravenna

–EmiliaRomagna.
Situazione generale e prospettive
del settore sono stati trattati
dall’intervento “Energy from the
sea: which perspectives” tenuto da
RenataArchetti.
Alberto Manzati, Responsabile
delDistrettoCentroSettentrionale
di Eni Upstreamha introdotto stu-
di, obiettivi e ricerche che Eni sta
sviluppando in tale ambito poi ap-
profonditi dagli interventi “Oceans
powering the Energy transition -
From oil to wave Energy”, “Offshore
renewable energy: experiences of
Eni in theMediterranean sea” e “Eni
ISWECinnovationprogram:fromde-
mo to roll out” presentati da An-
dreaAlessieAlessandroMalkow-
skidi Eni R&DUpstreamedEniDi-
strettoCentroSettentrionale.
Di particolare interesse sono risul-
tateleesposizionidegli studi incor-
soedei risultati ottenuti dai proto-
tipi “PowerBuoy®”e “ISWEC” che
Eni sta sperimentando nel mare
Adriatico in prossimità di proprie
infrastruttureoffshore.

Il convegnohaottenuto il riconoscimentocomeeventoFormati-
vo Professionale da parte dell’Ordine Nazionale degli Ingegneri
edhavisto lapartecipazionedioltre210 ingegneriprofessionisti
suuntotaledioltre300presenze.#

RiccardoBaldini

La locandinadel seminarioorganizzatodallaSezioneATENAEmiliaRomagna

Eni ISWEC innovationprogram

Convegnoonline
Energy fromseawaves
Ricercaeproduzionedienergierinnovabilidalmare
nel seminariopromossodaATENAEmiliaRomagna
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Yachts: l’architettura
navaleneidiversisecoli
L’evoluzionedell’architetturanavalenegli
yacht è stato l’argomento approfondito
nell’ambitodiunseminarioonlinedellase-
zione ATENA Ravenna – Emilia Romagna
lo scorso11dicembre2020organizzato in
collaborazioneconOrdinedegli Ingegne-
ri della Provincia di Ravenna, Propeller
Club e Assonautica Ravenna e
AS.PRO.NA.DI.
Leoriginieglisviluppidell’architetturana-
valedegliyachtnell’eramoderna(finoafi-
ne ‘800) sono stati trattati dall’intervento
dell’Amm.Sq. (r)CristianoBettini, ecosti-
tuiscono la seconda parte del libro “Come
progettavano i velieri: alle origini della ar-
chitetturamodernadinavieyacht”.
Sihannonotiziedinavioimbarcazioniare-
mi o vela assimilabili allo yacht utilizzate
pernavigazionedipiacereocomeesibizio-
ne della importanza del proprietario sin
dalla antichità. L’architettura navale dello
yacht, all’epoca inteso come piccola nave
lussuosamente arredata al servizio di so-
vrani, dignitari e ricchi esponenti della so-
cietànasceesisviluppadal1600assiemea
quelladellenavimilitariemercantiliattra-

verso la applicazione di intuizioni e studi
di notimatematici e scienziati comeEule-
ro, Bouguer, Simpson, Froude,Attwood,
Gerstner,Moseleyecc.
Esperienzaecaratteristichedipiccoleuni-
tàvelocinateperservizididogana,pilotag-
gio, posta, contrabbando ecc. hanno poi
contribuitoamigliorareleperformancede-
gli yacht che diventano unità sempre più
performanti con marcate differenze fra le
marineriediEuropaeNordAmerica.

Da fine 1700 nascono i primi studi specia-
lizzatinellaarchitetturadelloyachtelepri-
me competizioni veliche di cui la più nota
èlaCoppaInglesedelle100ghineepoirino-
minataCoppaAmericadopolavittoriadel-
lagolettaAmericadel1851.
Forme e caratteristiche dello yacht sono
stati anche condizionati dalle formule di
handicap nate per confrontare le perfor-
mancediunitàdidiversaconcezioneedar-
mo favorendo spesso forzature.La nascita
delleprimeseriediunità invetroresina in-
tornoagli anni 60hacontribuito a rendere
menoelitarioloyachtrendendonepossibi-
le il possessodapartedipersonemenoab-
bienti.
Anche le recenti applicazioni di pratiche
come il foiling per ridurre il dislocamento
di navigazione o sollevare lo scafo in volo
su appendici immerse derivano dagli svi-
luppi degli studi di idraulica e fluidodina-
mica nati a partire dal 1600 assieme alla
modernaarchitetturanavale.
Giovanni Ceccarelli, noto yacht designer
ePresidentediAS.PRO.NA.DI,hapoicontri-
buito con un intervento a titolo “Evoluzio-
ne del progetto dello yacht a vela da diporto
daglianni60adoggi”presentandounacar-
rellatadiprogetti sviluppatidal suostudio
edevidenziandoalcunieffettidelleformu-
ledihandicapsuformediscafoepianoveli-
codegliyachtantefoiling.

N ew s a c u r a d i G i a n f r a n c o D am i l a n o

AmmiraglioCristianoBettini
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